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R egione U m bria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 

ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 
Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 10282  DEL  03/10/2023 

 
 

OGGETTO:   Stagione venatoria 2023/202: accordo di mobilità venatoria con la Regione 
Lazio. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Richiamata la legge regionale 17 maggio 1994 n.14 e ss.mm. e ii. ed in particolare l’art. 12 
“Scambi interregionali”; 
Richiamato il Calendario Venatorio per la stagione 2023/2024 di cui alle Deliberazioni di 
Giunta Regionale n. 681/2023 e n.762/2023 ed in particolare la lettera L “Residenza 
Venatoria”; 
Richiamato l’accordo tra le Regioni Umbria e Lazio sull’interscambio dei cacciatori per la 
stagione venatoria 2023/2024 sottoscritto in data 28/09/2023; 
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Dato atto che la materia regolata dalla normativa e dai regolamenti richiamati è ispirata al 
principio generale di reciprocità delle condizioni della mobilità venatoria e dell’interscambio dei 
cacciatori, al fine di garantire un quadro regolatorio di riferimento univoco ed uniforme; 
Preso atto che per la mobilità dei cacciatori umbri nel territorio della regione Lazio, 
relativamente alla stagione venatoria in corso, è richiesta una quota di accesso pari ad € 
35,00; 
Ritenuto uniformare in regime di reciprocità l’accesso dei cacciatori laziali in Umbria, portando 
ad € 35,00 la quota da versare agli A.T.C. umbri; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1.  Di prevedere, per le ragioni di cui in premessa, che la quota di accesso dei cacciatori 
laziali in Umbria sia fissata in € 35,00; 

2. Di dare comunicazione del presente provvedimento alla Regione Lazio, agli A.T.C. 
laziali ed umbri; 

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 03/10/2023 L’Istruttore 

- Massimo Panella 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 03/10/2023 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Luca Lucarelli 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 03/10/2023 Il Dirigente  

Francesco Grohmann 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 



COD. PRATICA: 2023-002-11192 

segue atto n. 10282  del 03/10/2023  3 

 
 


	DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

